
La Pittura Metafisica: Giorgio de Chirico e le 
Piazze d’Italia
 
Si sviluppa in Italia intorno al 1910 grazie soprattutto a Giorgio de Chirico, che ne è il principale 
fondatore.

Per capire davvero questa corrente dobbiamo partire dal significato della parola metafisica. 
Il termine deriva dal greco e significa “oltre la fisica”, cioè oltre ciò che vediamo concretamente. Gli 
artisti metafisici infatti non vogliono limitarsi a rappresentare la realtà in modo realistico: vogliono 
mostrare il mistero nascosto dietro le cose quotidiane.

Una piazza, una statua o un edificio non vengono dipinti semplicemente per ciò che sono, ma 
diventano strumenti per creare nello spettatore sensazioni profonde: inquietudine, silenzio, 
malinconia, sospensione.

La pittura metafisica nasce in un periodo storico particolare. Siamo nei primi decenni del 
Novecento, un’epoca di grandi cambiamenti: l’industrializzazione cresce rapidamente, le città 
cambiano volto, l’Europa vive tensioni che porteranno alla Prima Guerra Mondiale. Molti artisti 
cercano nuovi modi di esprimere la realtà interiore dell’uomo moderno. Alcuni, come i futuristi, 
esaltano il progresso e la velocità; altri, come De Chirico, scelgono invece il silenzio e il mistero.

Giorgio de Chirico nasce nel 1888 a Volos, in Grecia, da genitori italiani. La sua formazione è molto 
internazionale: studia in Grecia, in Italia e soprattutto in Germania, dove entra in contatto con la 
filosofia tedesca.

Un’influenza fondamentale sulla sua arte è il filosofo Friedrich Nietzsche. Nietzsche rifletteva sul 
senso nascosto della realtà e sosteneva che dietro l’apparenza delle cose si celasse qualcosa di più 
profondo e misterioso. De Chirico cerca di tradurre queste idee in immagini.

L’artista racconta che spesso le sue intuizioni nascevano osservando città e piazze quasi deserte, 
illuminate da una luce particolare del pomeriggio. In quei momenti provava una sensazione strana, 
come se il mondo quotidiano diventasse improvvisamente enigmatico.

Per questo motivo i suoi quadri sembrano sospesi nel tempo.  
Non rappresentano scene movimentate o realistiche: tutto appare immobile, silenzioso, quasi 
congelato.

La pittura metafisica presenta alcune caratteristiche molto riconoscibili.

La prima è l’atmosfera sospesa. Nei quadri sembra che il tempo si sia fermato. Non c’è azione, non 
c’è movimento, ma un silenzio quasi irreale.

Un altro elemento fondamentale sono le piazze vuote. Le città dipinte da De Chirico non sono 
caotiche e piene di persone: appaiono deserte o popolate da figure lontane e isolate. Questo crea 
nello spettatore una sensazione di solitudine.

Importantissime sono anche le ombre lunghe e innaturali. Le ombre occupano gran parte dello 
spazio e aumentano il senso di mistero. Spesso non capiamo nemmeno da dove provenga la luce.

Nei quadri compaiono frequentemente:



• statue classiche 
• manichini senza volto 
• arcate e portici 
• treni lontani 
• oggetti comuni 

collocati in modo 
insolito 

Tutti questi elementi vengono 
accostati in maniera strana, 
quasi da sogno. È proprio 
questo accostamento inatteso 
che rende l’opera inquietante 
e affascinante.

Dal punto di vista tecnico, De 
Chirico utilizza una 
prospettiva molto precisa, 
quasi geometrica. Gli spazi 
sembrano realistici, ma allo 
stesso tempo producono 
disorientamento. Lo spettatore 
percepisce che qualcosa non è normale.

Le “Piazze d’Italia”
L’opera più famosa della metafisica

Tra i soggetti più famosi di De Chirico troviamo le Piazze d’Italia, una serie di dipinti realizzati in 
diversi anni.

Queste opere rappresentano piazze italiane ispirate alle città rinascimentali e classiche. Vediamo 
portici, statue antiche, torri, edifici monumentali. Tuttavia non si tratta di vere piazze realistiche: 
sono luoghi della mente, costruiti per evocare emozioni.

La cosa che colpisce immediatamente è il vuoto.  
Le piazze sono enormi e quasi prive di persone. Questo vuoto genera silenzio e tensione.

Anche le ombre hanno un ruolo fondamentale. Sono lunghissime, nette, drammatiche. Creano 
contrasti molto forti e fanno sembrare il pomeriggio eterno, come se il tempo fosse bloccato.

In molti quadri compare un treno sullo sfondo. Il treno è un ricordo dell’infanzia di De Chirico, 
legato alla professione del padre, che lavorava nelle ferrovie. Però nelle opere metafisiche il treno 
assume anche un significato simbolico: rappresenta la lontananza, il viaggio, qualcosa che passa 
senza fermarsi davvero.

Le statue classiche ricordano il mondo antico e creano un collegamento con la cultura italiana e 
greca. Tuttavia appaiono immobili e fredde, quasi prive di vita.



Analisi di “Piazza d’Italia”

In “Piazza d’Italia” osserviamo uno spazio urbano costruito con prospettive rigorose. I portici 
accompagnano lo sguardo verso il fondo del quadro, creando profondità.

Al centro o ai lati troviamo spesso statue o figure isolate. Le persone, quando presenti, sono piccole 
e lontane. L’uomo sembra quasi perdersi nello spazio.

I colori utilizzati sono generalmente caldi: ocra, arancione, marrone, verde scuro. Tuttavia 
l’atmosfera non è accogliente. Anzi, il contrasto tra colori caldi e silenzio assoluto aumenta il senso 
di inquietudine.

L’architettura richiama le città italiane tradizionali, ma tutto appare irreale, come in un sogno.

Interpretazione e significato

De Chirico non vuole raccontare una storia precisa.  
Non c’è un evento principale.  
Non c’è azione.

Il vero protagonista del quadro è il mistero.

L’artista vuole farci percepire che dietro la realtà 
quotidiana esiste qualcosa di enigmatico che non 
possiamo comprendere completamente. Le sue 
piazze sembrano familiari ma allo stesso tempo 
estranee.

Questa sensazione è molto importante: osservando il 
quadro ci sentiamo in un luogo conosciuto e 
sconosciuto insieme.

Molti critici collegano la pittura metafisica al mondo dei sogni e dell’inconscio. Infatti De Chirico 
influenzerà profondamente il Surrealismo, il movimento artistico che esplorerà il sogno e la psiche.

Artisti surrealisti come Salvador Dalí ammiravano molto De Chirico proprio per la sua capacità di 
creare immagini enigmatiche e visionarie.

Differenza tra Futurismo e Metafisica
Per comprendere meglio la Metafisica è utile confrontarla con il Futurismo.

I futuristi esaltavano:

• velocità 



• tecnologia 
• movimento 
• energia 
• modernità 

Nei quadri futuristi tutto è dinamico e agitato.

La pittura metafisica invece è l’opposto:

• immobilità 
• silenzio 
• attesa 
• mistero 
• riflessione 

Possiamo dire che il Futurismo rappresenta il caos del mondo moderno, mentre la Metafisica 
rappresenta il lato più misterioso e interiore della realtà.

La pittura metafisica è uno dei movimenti più originali del Novecento italiano perché non cerca 
semplicemente di rappresentare ciò che vediamo, ma ciò che percepiamo interiormente.

Giorgio de Chirico trasforma piazze, statue e oggetti quotidiani in immagini sospese e misteriose, 
capaci di far nascere domande ed emozioni profonde.

Le sue opere ci mostrano che anche un luogo apparentemente normale può diventare enigmatico se 
osservato con uno sguardo diverso. Proprio per questo la pittura metafisica continua ancora oggi ad 
affascinare tantissime persone.


